
⚖️ Frodi nelle vendite auto: Legal Aid ottiene assoluzione e riconoscimento del 

ruolo marginale dell’imputato A.D. 

Tribunale di Monza – Sez. II Penale – Sentenza n. 255/2025 

Legal Aid, tramite l’Avv. Roberto A. Catanzariti – difesa tecnica per A.D. 

In un procedimento penale ad elevato impatto mediatico, concernente un presunto sistema di truffe 

seriali poste in essere mediante vendite simulate di autoveicoli connesse a società fittizie del settore 

automobilistico, il Tribunale di Monza ha riconosciuto la marginalità della posizione 

dell’imputato A.D., accogliendo in pieno le argomentazioni difensive articolate dal collegio 

difensivo ed in particolare  da Legal Aid per il tramite dell’Avv. Roberto A. Catanzariti . 

Il procedimento riguardava plurime condotte ritenute ingannevoli, mediante prospettazione 

fraudolenta di offerte vantaggiose, utilizzo di contratti accessori pubblicitari e mancata 

consegna dei veicoli, con coinvolgimento di soggetti formalmente e di fatto collegati a varie società 

del settore (A2 CAR S.r.l., ADV CAR S.r.l., World Car S.r.l.). 

 

1. Il ruolo di A.D. e la linea difensiva accolta 

L’assistito A.D. era stato chiamato a rispondere per due episodi – tra cui quello oggetto di ampia 

copertura televisiva – in concorso con altri soggetti ritenuti organizzatori e promotori dell’attività 

associativa. Tuttavia, la difesa ha evidenziato l’assenza di qualunque elemento idoneo a 

dimostrare un apporto causale concreto o una consapevolezza effettiva della struttura e delle 

finalità illecite del gruppo. 

Il Collegio ha riconosciuto che: 

“non può affermarsi la responsabilità penale per mero riflesso associativo, in assenza di condotte 

autonome, significative e dotate di rilievo causale rispetto all’evento dannoso”. 

 

2. Principi affermati: responsabilità personale, non per appartenenza 

La pronuncia ribadisce un principio cardine del diritto penale: la responsabilità penale non può 

essere presunta per mera appartenenza a un contesto, ma deve essere fondata sulla prova 

dell'effettivo contributo causale e della piena coscienza dell’altrui piano criminoso. 

In particolare, viene riaffermato il principio secondo cui: 

“In tema di reati associativi, è necessaria la prova del consapevole inserimento del soggetto nel 

sodalizio, con adesione al programma criminoso e partecipazione alle attività illecite, non essendo 

sufficiente la mera vicinanza o occasionalità operativa” (cfr. Cass. Pen., Sez. Unite n. 36358/2010, 

Mannino). 

 

3. Un esito significativo per la giustizia sostanziale 



La sentenza costituisce una rilevante affermazione di legalità sostanziale, sottraendo l’imputato 

al rischio di responsabilità oggettiva o riflessa, in un quadro investigativo complesso e fortemente 

influenzato da pressioni mediatiche. 

Il caso conferma la solidità della linea difensiva di Legal Aid, basata su un rigoroso controllo 

della prova, sull’analisi dei singoli ruoli e sulla costante affermazione del principio di personalità 

della responsabilità penale. 

 

Legal Aid, tramite l’Avv. Roberto A. Catanzariti, ha garantito una tutela piena, tecnica e 

tempestiva per l’imputato A.D., conseguendo un importante riconoscimento processuale in un 

contesto di particolare esposizione pubblica. 

 

👉 Per assistenza legale in materia di reati contro il patrimonio, associazioni per delinquere o 

imputazioni ad elevata risonanza, contattaci attraverso l’apposita sezione del sito. 
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